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SUL LEGAME TRA LOTTA ECONOMICA E LOTTA POLITICA


----- Pietro Secchia-----





Dobbiamo guardarci dal cadere in questi due errori che potremmo definire di settarismo e di opportunismo.


La lotta per le rivendicazioni economiche non può essere contrapposta alla lotta per le rivendicazioni politiche, la lotta per le rivendicazioni parziali immediate non può essere contrapposta alla lotta per le rivendicazioni generali e più avanzate. Non si può non batterci per le rivendicazioni immediate. Marx l’ha detto :                                                                                                                                                                                                              


Una lotta per l’aumento dei salari si verifica soltanto come conseguenza di mutamenti precedenti ed é il risultato necessario di precedenti variazioni nella quantità della produzione, delle forze produttive del lavoro , del valore del lavoro, della estensione e dell’intensità del lavoro estorto, delle oscillazioni della domanda e dell’offerta e corrispondenti alle diverse fasi del ciclo industriale: in una parola, sono reazioni degli operai contro una precedente azione del capitale.


Ma in questi casi l’operaio interviene troppo tardi e in 99 casi su 100 i suoi sforzi per l’aumento dei salari non sono che tentavi per mantenere integro il valore dato del lavoro.           


                                                                                                   Marx, Salario,prezzo e profitto                                                                                                                                                                                           


L’operaio è considerato un uomo soltanto nella misura in cui è organizzato ed è forte la sua organizzazione. 


L’ordinamento della società capitalista è tale da esigere che l’operaio sia mantenuto in condizioni bestiali.


Le “relazioni umane” di cui tanto si parla non sono altro che il tentativo dei grandi industriali di liquidare ogni relazione veramente umana, di sostituire alle relazioni sociali tra gli imprenditori e gli operai (rapporti tra CI, consigli di gestione, sindacati e l’azienda), ai rapporti collettivi  dei rapporti individuali del padrone o dell’azienda con ogni singolo operaio che viene in tal modo a trovarsi in condizioni di inferiorità e completamente nelle mani del padrone. 


Ogni azione collettiva degli operai, dei lavoratori, anche se limitata alle semplici rivendicazioni economiche, è di per sè stessa un atto politico, una lotta politica (e gli industriali la considerano come tale) perché indica il grado di unità, di coesione, di coscienza della classe operaia e quindi la sua forza. 


Uno sciopero che termina con successo crea entusiasmo, aumenta l’unità e la forza degli operai. L’insuccesso (non sempre perché vi sono battaglie perdute che, se ben combattute, rafforzano egualmente la coscienza di classe) per contro talvolta demoralizza una parte, rallenta i legami di questa parte con il sindacato, le organizzazioni classiste, diminuisce la forza della classe operaia.


Uno sciopero, qualunque esso sia, anche se con carattere economico, è sempre qualche cosa di più di uno sciopero.


Le vittorie del proletariato sono a lunga scadenza e nascono spesso dalle battaglie perdute del presente.


Il sindacato non si preoccupa soltanto di affrontare i capitalisti, ma si preoccupa anche dei consumatori, dell’opinione pubblica, di avere l’appoggio, la solidarietà di una grande parte della popolazione. 
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Dove ci porterà questo spirito neoconservatore? Noi abbiamo insegnato ai compagni a portare la cravatta, mi disse un giorno X. Ma era poi questo l’essenziale? Ammettiamo pure sia necessario anche saper portare la cravatta ( per poter stringere relazioni, tenere colloqui, lavorare in dati ambienti, ecc...), ma non sarebbe più utile sapere adoperare anche il manico della pala?


Conosco l’obiezione: ma le alleanze? e le alleanze? Le alleanze si conquistano quando si è forti e si diventa forti lottando. Quando si è deboli si possono trovare degli alleati, ma per essere alla loro coda, dei satelliti! [..]





Se tu pensi sei il mio avversario!!





Non ricordo quale generale tedesco nel corso dell’ultima guerra ha detto: “Il soldato che pensa non può essere che un avversario per il suo comandante”.


Purtroppo è così anche in politica. Molti ritengono che soltanto il capo debba pensare, i militanti devono ubbidire, dire di sì, applicare. Sono liberi di pensare quello che pensa il capo.





La Storia





Impossibile fare la s
